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INTRODUZIONE 
 
 
 Il presente lavoro si propone di indagare la tematica trinitaria nel Magistero della 
Chiesa dal Concilio Vaticano II ai nostri giorni. Per Magistero intendiamo le principali 
dichiarazioni sia del Magistero straordinario, cioè il Concilio Vaticano II, sia del Magistero 
ordinario, riguardanti il mistero del Dio uno e trino. L’intento del lavoro è quello di studiare 
in che misura e in che modo nel Magistero della Chiesa dal Concilio in poi sia presente il 
tema del mistero trinitario. La Trinità è il nome con il quale la millenaria tradizione ecclesiale 
della fede cristiana ha professato la verità del volto di Dio manifestato nella economia 
salvifica di Gesù di Nazaret, il Figlio eterno e unico di Dio fatto uomo. Perciò, la Chiesa crede 
che l’unico Dio del monoteismo ebraico si mostra nella storia, attraverso la rivelazione 
cristiana, con una sua inedita vitalità: l’unicità di natura e la pluralità delle persone quale 
comunione di distinti caratterizza il Dio rivelato da Gesù Cristo. E’ Trinità di persone 
nell’unicità di natura. 

In un periodo di crisi del teocentrismo trinitario, il Magistero della Chiesa si è espresso 
più volte riguardo alla verità di fede nella SS. Trinità, ribadendo con convinzione la dottrina 
millenaria della Tradizione e il suo profondo legame con la rivelazione avvenuta in Gesù 
Cristo. Questi motivi ci hanno indotti a indagare il tema della Trinità nel Magistero della 
Chiesa dal concilio Vaticano II ai nostri giorni, cercando di vedere in che misura si fa 
riferimento alla rivelazione biblica e quali sono le novità rispetto alla teologia trinitaria del 
passato. 

 Nella parte introduttiva percorreremo in breve il cammino della formazione del dogma 
della Trinità e i principali interventi del Magistero della Chiesa dal II secolo al concilio 
Vaticano I, mettendo in luce il legame tra la cristologia e la teologia trinitaria nei primi secoli 
del cristianesimo. Vedremo quali sono stati i più importanti interventi del Magistero in campo 
trinitario, le principali definizioni  dei primi concili e della teologia trinitaria antecedente il 
concilio Vaticano II. Non potremo certamente trattare qui tutti gli aspetti teologici e nemmeno 
riportare in modo sistematico e organizzato il cammino della formazione del dogma trinitario, 
per questo, ci limiteremo a prendere in considerazione solo le principali definizioni e gli 
elementi più significativi del Magistero fino al concilio Vaticano II, lasciando ai lettori sulla 
base della bibliografia indicata l’approfondimento della tematica. 

Nel primo capitolo ci soffermeremo sui documenti del Concilio Vaticano II che 
contengono delle affermazioni riguardanti il mistero di Dio-Trinità. Vedremo come il 
Concilio, pur essendo un concilio indubbiamente ecclesiologico e nonostante il fatto di non 
aver dedicato al tema trinitario una riflessione particolare, né trattato formalmente il dogma 
della Trinità, ha concepito la Chiesa trinitariamente, quale popolo di Dio adunato nell’unità 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. In questa prospettiva, c’è allora il passaggio dalla 
Chiesa, e da Cristo alla Trinità: non semplicemente nel senso di inferenza o illazione da un 
argomento a un altro, ma nella linea di un approfondimento, di un collegamento interiore tra i 
suddetti termini. Metteremo anche in luce come il Concilio vede in prospettiva trinitaria anche 
la rivelazione di Dio nella storia e la missione della Chiesa nel mondo contemporaneo. 

 Nel secondo capitolo illustreremo la fase successiva al Concilio e la riflessione 
trinitaria nel magistero di Paolo VI. Mostreremo come egli, collocandosi sulla scia della 
Tradizione, ripropone nella “Professione di Fede” del 30 giugno 1968, la fede nel mistero di 



Dio-Trinità. Poi prenderemo in esame la dichiarazione della Sacra Congregazione per la 
dottrina della fede Mysterium Filii Dei del 21 febbraio 1972, riguardo alcuni errori circa i 
misteri dell’Incarnazione e della Trinità. 

 Nel terzo capitolo ci occuperemo della Trinità nel Magistero di Giovanni Paolo II, 
analizzando in modo particolare le sue tre encicliche con indirizzo espressamente trinitario: 
Redemptor hominis del 4 marzo 1979 sul Figlio di Dio; Dives in misericordia del 30 
novembre 1980 su Dio Padre e Dominum et vivificantem del 18 maggio 1986 sullo Spirito 
Santo, Redemptoris  missio, del 7 dicembre 1990, per passare poi al Catechismo della Chiesa 
Cattolica dell’11 ottobre 1992 e alla Tertio millennio adveniente del 10 novembre 1994. 
 Infine, nel quarto capitolo faremo una sintesi conclusiva mettendo in evidenza le 
novità dell’orientamento del Magistero ecclesiastico in campo trinitario rispetto al passato. 
 
 

Pr.dr. Mihai GAL 
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